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Informazioni  
del Gruppo Missionario  

di Vellezzo Bellini e Giovenzano 
Preparatevi ad accoglierLo, preparatevi ad accoglierli 
Seminatori di stelle 

Ed ecco la stella, che avevano vi-
sto nel suo sorgere, li precedeva, 
finché giunse e si fermò sopra il 
luogo dove si trovava il bambino. 
Al vedere la stella, essi provarono 
una grandissima gioia. Entrati 
nella casa, videro il bambino con 
Maria sua madre, e prostratisi lo 
adorarono. Poi aprirono i loro 
scrigni e gli offrirono in dono oro, 
incenso e mirra. (Matteo 2, 9-12) 
 
I Re Magi hanno percorso molti 
chilometri per arrivare alla grotta 
di Betlemme; anche i nostri ragaz-
zi, a partire dal 18 Dicembre, 
quando riceveranno da don Loren-
zo durante le S. Messe il mandato 
di seminatori di stelle, non si ri-
sparmieranno camminando per le 
vie a SEMINARE LE STELLE e a 
raccogliere offerte per aiutare 
bambini meno fortunati di loro se-
guendo lo slogan dei Ragazzi Mis-
sionari di tutto il mondo: 

I BAMBINI AIUTANO I 
BAMBINI 

Le somme raccolte saranno portate 
in chiesa durante le S. Messe 
dell’Epifania (Giornata Mondiale 
dell’infanzia missionaria) e poi in-
viate alla Pontificia Opera Infanzia 
Missionaria per sostenere mini-
progetti di solidarietà a favore di 

Maria è ripart

tanti bambini bisognosi. 

ita  
Sabato 5 Novembre Maria è ripar-

mero-

tita per il Burundi. Questi ultimi 
mesi trascorsi in Italia le sono ser-
viti, oltre che a sottoporsi alle cure 
a lei necessarie, a condurre 
un’intensa attività missionaria fatta 
di incontri con singole persone e 
con gruppi. Ha potuto portare la 
sua testimonianza a tanti gruppi di 
ragazzi sia attraverso incontri nelle 
scuole sia nelle parrocchie.  
Anche noi abbiamo avuto nu
se occasioni per confrontarci su 
quanto fatto in questo anno e per 
riflettere su come proseguire. Si-
curamente la conferma più 
grande è che i ragazzi devono es-
sere l’anima di questo gruppo. Il 
calore e il supporto di tutti è però 
essenziale per dare loro forza e 
motivazioni. Si ringraziano anche 
coloro che sono intervenuti alla 
cena di saluto per la loro parteci-
pazione e per il contributo offerto 
(140 EURO). 

http://utenti.lycos.it/missionivbg/


Notizie dal Burundi 
Il 26 agosto 2005 rimarrà nella sto-
ria del Burundi, insieme con il 
giorno dell’indipendenza (1° luglio 
1962) e con quello dell’elezione 
(1° giugno 1993) del primo presi-
dente democraticamente eletto, 
Melchior Ndadaye, un hutu assas-
sinato, quattro mesi dopo il voto, 
da un gruppo di militari golpisti (il 
che ha innescato la guerra civile 
che ha causato 300 mila morti).  
Il 26 agosto, infatti, Pierre Nku-
runziza è stato ufficialmente pro-
clamato presidente della repubbli-
ca, eletto dalle camere riunite il 19 
agosto a conclusione di una trava-
gliata transizione dalla guerra civi-
le alla democrazia. […] 
Pierre Nkurunziza, 40 anni, è stato 
docente all’Università di Bujum-
bura. Nel 1993, dopo essere fortu-
nosamente sfuggito ad un rastrel-
lamento dell’esercito nel campus 
universitario, raggiunse le fila 
dell’opposizione armata che ha 
combattuto fino al 2003 contro 
l’esercito nazionale. Due anni fa, il 
gruppo della guerriglia che fa capo 
a lui, Cndd-Fdd (Comitato nazio-
nale di difesa della democrazia – 
Fronte di difesa della democrazia), 
emanazione del partito degli hutu 
(il Fronte per la democrazia in Bu-
rundi – Frodebu), ha deposto le 
armi ed è diventato un partito poli-
tico, entrando così nel processo di 
transizione. […] 
La sua vittoria, quasi evocata dal 
nome in lingua kirundi che signifi-
ca “lieto annunzio”, è finalmente 
una lieta notizia, nel senso almeno 
che questa elezione mette fine alla 
guerra. E’ vero che il Palipehutu- 
Fnl (Partito per la liberazione del 
popolo hutu) di Agathon Rwasa 
non ha ancora deposto le armi. Si 
tratta però di un gruppo abbastanza 
ristretto, la cui azione sembra or-
mai priva di significato, visto che 
non ha senso combattere un gover-
no che non c’è più. 

Un potere legittimo 

Sono molti i burundesi di ogni et-
nia a esultare per questa elezione 
che, finalmente, coincide con un 
momento di relativa tranquillità, 
soprattutto perché essa è l’attesa 
conclusione di una guerra che è 
durata troppo, ha fatto molti danni 
e ormai nessuno più vuole. Tutta-
via, dobbiamo subito riconoscere 
che il ritorno ufficiale della pace 
non produrrà automaticamente la 
risoluzione dei tanti problemi. Cer-
to, ora almeno c’è un potere legit-
timo che nessuno può contestare 
chiamando in causa brogli elettora-
li o colpi di forza. 
Kofi Annan, segretario generale 
Onu, felicitandosi con il neopresi-
dente, gli ha ricordato gli impegni 
sul tappeto con poche telegrafiche 
parole: “Ulteriori riforme, consoli-
damento della pace, riconciliazio-
ne nazionale, ricostruzione e svi-
luppo”. 
Nkurunziza eredita un paese deva-
stato, con le casse vuote, un debito 
estero vertiginosamente alto (che 
nessuna nazione ha mai proposto 
di cancellare) e un bisogno estre-
mo di aiuti e finanziamenti. Ma 
finché il governo non presenterà 
garanzie adeguate, è improbabile 
che si muova qualcosa in campo 
internazionale. Il paese è povero. 
Può tentare di ripristinare la pro-
duzione e l’esportazione di caffè, 
tè, cotone e zucchero. Ma come 
convincere gli investitori a muo-
versi, quando è tutto da ricostruire, 
compresa la coesione sociale? 
Le tensioni etniche, come tali, for-
se possono trovare una ricomposi-
zione, non fosse altro per la stan-
chezza e per la riconosciuta impra-
ticabilità delle rivendicazioni. E 
anche perché oggi la Costituzione 
garantisce una maggiore rappre-
sentatività alla minoranza tutsi. La 
carta costituzionale prevede, infat-
ti, che il potere sia ripartito con 
queste percentuali: il 60% agli hu-

tu e il 40% ai tutsi. Una suddivi-
sione che consente alla minoranza 
(che rappresenta il 15% della po-
polazione) di far valere le proprie 
ragioni. 

Rifugiati ed ex militari 

L’ostacolo maggiore per il nuovo 
presidente sarà quello di ricostruire 
la convivenza e la collaborazione 
tra i cittadini, perché le situazioni 
di ingiustizia consolidatesi attra-
verso quarant’anni di impunità e di 
privilegi, di malversazione  e di 
truffe organizzate, hanno lasciato il 
paese saturo di rabbia, di odio e di 
voglia di vendetta. Questa è, senza 
dubbio, la partita più difficile che 
Nkurunziza dovrà affrontare. 
 
Philip J. McCartney 
“Nigrizia”, Ottobre 2005 

Scuola gratis in Bu-
rundi 

Le confessioni religiose presenti in 
Burundi hanno accolto l’appello 
del governo a fornire nuove aule 
dopo l’eccezionale afflusso di a-
lunni del 19 settembre scorso, pri-
mo giorno di scuola, grazie alla 
decisione del neoeletto presidente 
burundese Pierre Nkurunziza di 
abolire le tasse scolastiche per i sei 
anni delle elementari. Grazie a 
questa decisione il giorno di inizio 
delle attività scolastiche si sono 
presentati in prima elementare fino 
a 250 bambini per classe, contro i 
40 o 50 di media degli anni scorsi. 
In totale circa 15.600 scolari bu-
rundesi si sono iscritti al primo an-
no delle elementari, ma soltanto 
8.525 hanno a disposizione locali 
adeguati per l’insegnamento. Le 
autorità stanno incontrando pro-
blemi anche nell’assunzione degli 
insegnanti, ancora in numero in-
sufficiente rispetto all’aumentata 
richiesta di istruzione. 
 



Ottobre missionario 

a-

 missiona-

e della Giornata Missiona-

ate vendute torte. In particolare 
(record) 

paesi.  
Un elli 
che hanno offerto le torte, a quelli 
che le hanno acquistate a quelli 
che hanno contribuito con le offer-

Incontro con le diverse classi di 
catechismo  
Che bello!! 

Congresso missionario diocesano 
Sabato 1 Ottobre con il congresso 
missionario diocesano si è aperto 
un anno nel quale la diocesi si ri-
promette di incrementare la pasto-
rale missionaria. In particolare ci 
sarà un itinerario formativo che 
vrà anche l’obiettivo di preparare 
campi estivi in Italia, Europa e in 
Africa. 

La preghiera del 19 Ottobre 
Mercoledì 19 Ottobre alla sera a 
Giovenzano un momento di pre-
ghiera per le missioni e i
ri, presieduta da don Lorenzo, ha 
visto presenti circa 20 persone. Un 
buon numero di ragazzi ha parteci-
pato alla celebrazione rendendosi 
disponibili, tra l’altro, ad effettuare 
le letture. Dopo la preghiera è stato 
inaugurato il logo affisso sotto la 
finestra della sede. Questo momen-
to di preghiera è stata l’unica ini-
ziativa che ha avuto una flessione 
di partecipazione rispetto allo 
scorso anno. Speriamo sia stato un 
fatto occasionale e non un segno 
della difficoltà di ritrovare nella 
preghiera la motivazione di quello 

che facciamo.  

La veglia missionaria 
Sabato 22 ottobre la nostra Diocesi 
ha proposto, come ogni anno in 
occasion
ria Mondiale, la Veglia Missiona-
ria. Varie testimonianze hanno ar-
ricchito un intenso momento di 
preghiera. 

I nostri paesi sono sempre più dol-
ci… 
Il 16 Ottobre a Giovenzano e il 22-
23 Ottobre a Vellezzo Bellini sono 

st
più di cinquanta torte 
hanno “addolcito” i nostri 

ringraziamento a tutti qu

te in Chiesa o durante le vendite e 
a tutti i bambini che hanno offerto 
i risparmi raccolti nei salvadanai. 
In queste giornate sono stati rac-
colti 1111 EURO di cui 158 nelle 
buste raccolte durante le messe e 
154 raccolti nei salvadanai dei ra-
gazzi. Essendo il 23 Ottobre la 
giornata missionaria mondiale, 
come l’anno scorso, 561 EURO 
sono stati versati dal parroco per le 
Pontifice Opere Missionarie, men-
tre i rimanenti 550 EURO sono 
stati utilizzati insieme ad altre of-
ferte per intervenire nel progetto 
per Monze (vedi ultima pagina). 

La raccolta dello zucchero 
La raccolta di zucchero promossa, 
tra i ragazzi che frequentano il ca-
techismo, ha avuto grande succes-
so. Ne sono stati raccolti più di 80 
Kg. Sono stati spediti a Mutoyi 
dove dovrebbero arrivare fra circa 
3 mesi. 

 



Progetto per Monze
Da qualche anno la Diocesi di 

ns. Emilio Patriarca, 
onze, ha permesso un 

 

.684 e, se non si riuscirà 
alme-

Il telaio è in funzione 
Don Fabrizio ci ha fatto sapere che 
il telaio che abbiamo acquistato è 
in funzione!!! Abbiamo incaricato 
Maria di farci avere una foto e ma-
gari raccontarci come è cambiata 
la vita di chi, grazie a questo nuo-
vo telaio, ha potuto trovare un po-
sto di lavoro, un posto dove è pos-
sibile avere l’acqua calda per la-
varsi, un posto dove crescere. 

Adozioni a distanza 
Il Gruppo Missionario di Vellezzo 
Bellini e Giovenzano, in vista del 
mese di Dicembre, ricorda la pos-

sibilità di effettuare “Adozioni 

l’adozione simbolica ha lo scopo 
di creare un ponte di solidarietà 
concreta, fattiva, con Mutoyi, a 
fianco di Maria e degli altri opera-
tori missionari e volontari laici. 
L’obiettivo è quello di garantire a 
più bambini possibile il rispetto 
dei loro più elementari diritti: 1) 
alla vita; 2) alla salute; 3) 
all’istruzione; 4) all’amore. 
Ogni bambino nel mondo ha biso-
gno di sentirsi amato, perché solo 
così potrà credere in un suo futuro 
e potrà affrontare la vita con entu-
siasmo. 
Chi aderisce all’iniziativa “Ado-
zioni simboliche del GMVBG” ef-
fettuando un versamento sul conto 
corrente postale del VISPE n. 
19975200, indicando la causale 

simboliche del 
verà una foto di un 

 quelli che, 

meno un anno (i versa-

aggruppati a piacimento). Il 

e ONLUS; le donazioni e i contri-
buti elargiti da persone fisiche e 
giuridiche sono deducibili ai sensi 
di Legge. 
Seguendo l’impostazione del VI-
SPE, non si vuole stabilire un con-
tatto diretto tra adottante e adottato 
per diversi motivi: 
1) perché sia un sincero gesto 

d’amore, senza ritorni gratifi-
canti; 

2) perché i bambini adottati non si 
sentano privilegiati e protetti 
rispetto agli altri; 

3) perché, data la situazione del 
Burundi, il flusso dei bambini 
varia in continuazione. 

I fondi raccolti nel mese di Di-
cembre (esclusi quelli dei Semina-
tori di Stelle) saranno utilizzati per 

effettuare “Adozioni simboliche”. 
ualcuno volesse impegnarsi 
n’adozione a distanza senza 

fare personalmente i versamenti 
può chiedere informazioni a Lalo 
(338 5940063). 

Incontri  
Abbiamo prenotato per andare a 
Badile (ritrovo alle 9.15 a Vellezzo 
nel parcheggio delle scuole, a Gio-
venzano nella piazza della chiesa) 
Domenica 4 Dicembre e Dome-
nica 15 Gennaio. 
 
Domenica 22 Gennaio: marcia 
della pace a Pavia. 

Amici del Gruppo 
Missionario 

Il bollettino “Informazione del 

 
Pa-

simboliche a distanza” attraverso il 
VISPE. Vi ricordiamo che 

Se q
per u

via collabora con la Diocesi di 
Monze in Zambia. La conoscenza 

odiretta di M
vescovo di M
contatto diretto con quella realtà e
la visita di alcune persone della 
nostra diocesi. 
Il 24 Settembre è arrivata una let-
tera che segnala come la carestia 
stia per colpire la gente di Monze, 
poiché la scarsità di acqua ha dra-
sticamente ridotto il raccolto. Si 
calcola che le famiglie colpite sa-
ranno 29
ad intervenire, si prevedono 
no 20.000 morti per fame.  
La diocesi di Monze ha deciso di 
farsi carico di fornire a queste fa-
miglie il mais per il periodo Ago-
sto 2005 - Febbraio 2006 e per di-
stribuire i 5.307.862 Kg di mais 
necessari, ad un costo di 0,17 EU-
RO al Kg, servono quindi 902.336 
EURO. 
Per stare vicino a questi fratelli in 
difficoltà il Gruppo Missionario ha 
deciso di partecipare con un con-
tributo di 1267,28 Euro versato 
all’Associazione Amici di Mons. 
E. Patriarca da utilizzare per il 
grano o per medicinali secondo i 
bisogni. Altri versamenti di alcuni 
amici sono in corso. Sarete aggior-
nati anche su questo progetto. 

“Adozioni 
GMVBG” rice
bambino compreso tra
attraverso Maria, beneficeranno 
degli aiuti. Riceverà inoltre dei 
rendiconti durante l’anno 
sull’andamento dell’iniziativa. Il 
costo di un’adozione è di EURO 
10,32 mensili e si richiede un im-
pegno di al
menti possono essere sia mensili 
sia r
VISPE è riconosciuto come ONG 

Gruppo Missionario di Vellezzo 
Bellini e Giovenzano” è distribuito 
agli Amici del Gruppo Missiona-
rio. 
Chi desidera ricevere il bolletti-
no a colori per posta elettronica 
invii una e-mail a: grup-
po.missionario@lycos.it. 
Al momento gli Amici del Gruppo 
Missionario (famiglie o singoli) 
sono 135. 

Per aderire ai progetti del 
GMVBG: conto corrente postale 
del VISPE n. 19975200, causale 
“Progetti del GMVBG”. Il VI-
SPE è riconosciuto come ONG e 
ONLUS; le donazioni e i contributi 
elargiti da persone fisiche e giuri-
diche sono deducibili al fine delle 
imposte. 

Per contattare il Gruppo Mis-
sionario:  
Lalo: 338 5940063 
Grazia: 0382 926400 
Carla: 0382 926430 
Paola: 349 6036798 
e-mail:gruppo.missionario@lycos.it 
 
Per ulteriori informazioni è stato atti-
vato il sito WEB del Gruppo Missio-
nario: 
http://utenti.lycos.it/missionivbg/ 


